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LA NORMATIVA 

L’articolo 3 del decreto legislativo n.62/2017 interviene sule modalità di ammissione alla classe 

successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la Scuola Primaria. L’ammissione alla classe 

successiva è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via 

di prima acquisizione. Pertanto, l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di 

scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da 

riportare sul documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola 

provvede a segnalare tempestivamente ed opportunatamente alle famiglie delle alunne   e degli 

alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, 

nell’ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni 

che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. Solo in casi eccezionali e comprovati 

da specifica motivazione, sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti, i docenti della classe 

in sede di scrutinio finale presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, possono non 

ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva. La decisione è assunta all’unanimità. 

CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

In riferimento al Decreto Legislativo 62/2017 art.3 e alla Nota Circolare n.1865/2017 il team 

docente può deliberare all’unanimità la NON ammissione alla classe successiva o al successivo 

grado di istruzione ECCEZIONALMENTE in caso in cui si registrino tutte le seguenti condizioni: 

1. Assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi. 

2. Mancati processi di miglioramento cognitivo, pur in presenza di documentati percorsi 

individualizzati. 

3. Gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di documentati stimoli 

individualizzati, relativamente agli indicatori del comportamento che attengono alla 

partecipazione, alla responsabilità e all’impegno. 

4. Mancanza della frequenza per almeno ¾ del monte ore annuale personalizzato, fatte salve 

le eventuali deroghe deliberate dal collegio docenti. 

Premesso che la non ammissione si concepisce:  

• come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi  più 

lunghi e più adeguati ai ritmi individuali;  

• come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in 

riferimento alla classe di futura accoglienza; 

• come evento da considerare, privilegiatamente (senza limitare l’autonoma valutazione dei 

docenti), negli anni di passaggio da segmenti formativi ad altri, che richiedono salti cognitivi 

particolarmente elevati ed esigenti, di definiti prerequisiti mancando i quali, potrebbe risultare 



compromesso il successivo processo (dalla seconda alla terza classe primaria e dalla quinta 

primaria alla prima classe della secondaria primo grado);  

• come evento da evitare, comunque, al termine della classe prima primaria; 

 • quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e di sostegno che 

non si siano rivelati produttivi.  

 


